
 

                                                                                 

                                  

 

SCHEDA 

VIAGGIOADAUSCHWITZ a/r 
La storia del lungo cammino che ha ripercorso il viaggio di 
deportazione di ventisei ebrei catturati in provincia di Cuneo 

 
Per un pubblico dai 10 anni 
Durata: 60 minuti. Al termine l’attore apre con il pubblico un dialogo senza limiti di tempo. 
 
Scritto e interpretato da Gimmi Basilotta 
Regia di Luciano Nattino 
Scenografie Gimmi Basilotta 
Musiche suonate dal vivo di Isacco Basilotta 
Con l’amichevole collaborazione di Lino Lantermino 
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Il folle ed emozionante cammino percorso da Gimmi Basilotta nel 2011, compie quindici 
anni: in questi tre lustri molte cose sono cambiate e oggi più che mai ce ne rendiamo 
conto.  

Stiamo vivendo momenti drammatici, venti di guerra soffiano in modo impietoso dall’est 
e dal sud del mondo e ciò che avviene in Ucraina e in particolare adesso in Palestina, 
sconvolge le nostre coscienze.  

La Storia sembra ripetersi uguale e non insegnare nulla e tutto questo ci lascia 
sgomenti!  

Ci chiediamo quanto abbia senso, in questo momento, facendo il raffronto con l’oggi, 
dare valore alla Giornata della Memoria, che ci invita a riflettere sul significato della 
parola umanità calpestata e vituperata dall’universo concentrazionario nazista.  

È impossibile guardare agli orrori dell’olocausto, senza guardare a ciò che sta 
avvenendo oggi; ma proprio per questo crediamo che sia più che mai necessario e 
urgente partire da quel passato, per riuscire a leggere il presente e poter riflettere, 
sentendoci liberi di esprimere il nostro dissenso, senza cadere nella trappola di quel 
male oscuro che è l’antisemitismo. 

Ciò che avviene oggi a Gaza sconvolge le nostre coscienze e ci rende increduli: ci 
chiediamo come sia possibile che, dopo la tragedia causata dal più efferato crimine 
contro l’umanità della Storia, uno Stato, nato dalla necessità di giustizia e dalla volontà 
di riscatto, con la speranza di poter iniziare una vita nuova e di saper costruire un 
mondo nuovo, stia piombando in un vortice di disumanizzazione senza fine. 

Nello spettacolo si racconta come, durante il cammino, a Piacenza, sia avvenuto, nella 
sua semplicità, un incontro straordinario con gli alunni di una classe quinta elementare: 
con loro si è parlato di “memoria” e dell’importanza del ricordo. 

Un  bambino, a un certo punto, con l’urgenza di chi ha afferrato una cosa importante, 
dice: << … dobbiamo ricordare la Shoah, perché così possiamo arrabbiarci oggi quando 
ci troviamo di fronte a qualcosa che non ci piace …>>.  

Crediamo che sia esattamente questo il senso: ritrovare la forza della nostra 
indignazione! 

Per questo vogliamo dichiarare fermamente il nostro dissenso contro le scelte di un 
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governo che  giustifica occupazione, apartheid e, nel caso attuale di Gaza, quello che 
molti definiscono apertamente un genocidio.   

Per tutte queste ragioni, i motivi che hanno mosso Gimmi a compiere il cammino fino ad 
Auschwitz, rimangono ancora ben saldi e ancorati dentro di lui e, nonostante siano 
passati quindici anni, ha ancora voglia di raccontarli alle vecchie e nuove generazioni 
per costruire con loro, passo dopo passo, una rete di memoria che possa crescere per 
non dimenticare mai ciò che è stato, ciò che siamo e ciò che oggi insieme si può fare . 

 

Lo spettacolo 

Un monologo integrato da uso degli oggetti e da musica dal vivo eseguita da Isacco Basilotta, 
alternando momenti drammatici a situazioni serene e gioiose, in un mix di avventura e 
riflessione, è una restituzione del cammino intrapreso da Gimmi partendo da Borgo San 
Dalmazzo fino ad Auschwitz, ma non è un diario di viaggio: prima della partenza Gimmi Basilotta 
ha chiesto alle persone, agli amici, che gli prestassero delle parole con cui riempire le sue 
valigie; ne ha raccolte 76, una per ogni giorno di viaggio. Le parole sono diventate la lente 
attraverso cui ha guardato e cercato le cose, attraverso cui ha vissuto le tante esperienze ed 
avventure; parole che sono diventate per lui un limite, che lo ha costretto ed aiutato ad entrare 
nel profondo della realtà, a focalizzare le sensazioni e vivere le emozioni. Lo spettacolo è dunque 
il frutto del racconto del cammino, ma soprattutto delle 76 parole che lo hanno guidato. Parole 
che vengono condivise, giocate e sentite attraverso la continua interazione con il pubblico che 
diventa a tratti protagonista e/o custode prezioso di un pezzo di storia della Shoah. 

 

Storia 

Dal 15 febbraio al 1° maggio 2011 Gimmi Basilotta ha avuto la ventura di compiere un lungo 
cammino, insieme ad altri “pellegrini”, dal Piemonte fino in Polonia, ripercorrendo a piedi il 
viaggio di deportazione che nel 1944 portò ventisei ebrei cuneesi da Borgo San Dalmazzo ad 
Auschwitz; il viaggio è stata l’occasione di ragionare e di parlare di memoria, scoprendo e 
toccando con mano quanto essa sia ora una necessità e un dovere, non solo per il rispetto della 
Storia, di chi l’ha vissuta, l’ha subita, ne ha sofferto e ne è stato sopraffatto, ma per poter vivere il 
presente in modo consapevole. 
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Riconoscimenti 

Il progetto Passodopopasso ha ottenuto importanti riconoscimenti per l’alto valore civile 
dell’iniziativa, La medaglia del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano e il Civi Premium 
Europeo consegnato a Bruxelles il 7 novembre 2012. 

Lo spettacolo ha vinto l’Eolo Awards 2014, come miglior spettacolo di Teatro Ragazzi e il premio 
quale miglior drammaturgia al concorso nazionale Premio Centro alla Drammaturgia per testi di 
monologhi 

 

Da La Gazzetta di Parma del 17 aprile 2014: Piantando una betulla a 
Birkenau di Valeria Ottolenghi 

“Il palcoscenico diviene sintesi narrativa e simbolica di un viaggio che, esperienza reale, si 
traduce in teatro: <<Viaggio ad Auschwitz a/r>>. Gimmi Basilotta, della Compagnia il Melarancio, 
ha quindi scritto questo testo a partire dalle pagine del proprio diario, ripensando a quel percorso 
di gruppo, di molti giorni, a piedi, incontrando via via diversi luoghi e innumerevoli persone, 
ripercorrendo il tragico itinerario dei ventisei ebrei catturati in provincia di Cuneo <<sotto 
sorveglianza militare italiana, della repubblica di Salò>>, di cui solo due sarebbero riusciti a 
tornare. Dal Piemonte alla Polonia per il progetto Passodopopasso, un pellegrinaggio scandito da 
parole speciali, una al giorno per i settantasei giorni trascorsi insieme e rievocati in questo 
spettacolo curato per la regia da Luciano Nattino, con le scenografie dello stesso Basilotta che si 
andranno componendo, con il senso del racconto, le tappe compiute, come una sorta di strada 
di legno, tante panche che andranno formando una spirale, al centro l’ultima betulla dono 
/testimonianza, a Birkenau, che in tedesco significa <<il posto delle betulle>>.“ 
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